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14 marzo 2006, 14:06



Il piffero 
dal suono smorzato 

è la nostra spada di Artù 
che fa rima 

solo 
nella contea di Camelot 

Ma nella vita 
cammini-cammini 

finchè Camelot 
sfocia nome nel vero 

e dall'incudine 
la spada di Artù 

è dura 
da sfoderare come straniero 

Questa 
è poesia senza rima 

Lavagna stridente 
per orecchie pulite 

Falò 
duro da accendere 

nel clima di fine marzo
Acqua gelida 

nel bagno di mezzanotte 
Io 

ho imparato a disegnarmi 
col gesso
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Non è 
poi così vicino 

il sistema 
di ordinata dipendenza 

da dare istinto 
agli occhi 

Sono anch'io 
al terzo anello 

ma quanta eredità 
di vecchi istanti 

per riposare 
Semplici disegni 

a ventaglio nella patria 
svelano 

il nostro posto 
al tavolo 

Siamo noi 
a creare silenzio 

rilanciando coraggio 
nell'armatura 

Le pietre colanti 
nel conforto di lava 

a discesa meschina 
stanno 

quasi del tutto 
carbonizzando 

Rimarrò sullo sfondo 
come sbavatura 

finchè il pittore 
della propria tela 
non ne avrà cura
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Imbarazzante è 
la veemente stretta 

di una visibilità 
che cerca presa 

in una presentazione 
senza assalti 

Pelle intimidatoria 
fra rami chiassosi 

Per molti giri 
la maglia risucchiata 

ha levitato funambolamente 
sulla vorticosa spirale 

Anticipandosi 
posticipandosi 

slittando 
sulla sua radice 

Legando 
continuerò a insinuare 

la mia posa 
nelle voragini più semplici 

dell'agone 
A falsificare l'adagio 

contorcendomi 
in un artifizio 
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Finchè goffi 
appariranno colori 

e disegni ingegnosi 
di fuochi pirotecnici 

chiusi 
da verbi friabili 

Come giorni inconsi-
stenti 

oscurati dall'evento 
Rimossi 

spolverati 
ora o poi 

dalla lungimiranza 
Ma nonostante 

sottoscritto 
come un equinozio 

recidivo 
Il mio battaglio 

nell'organo metallico 
di rintocchi connotativi 

percuote infedele 
E come disciplinare 

l'appoggio 
nell'immite 

esatto tondo 
della quotidianità
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Lucido riflesso 
appagato 

Dislessichi quando 
sodomizzi il corpo 

Lento e sicuro 
enigma 

delizioso da provare 
Impensabili bandiere 

in terreni fertili 
Alla mano 

polvere di resistenza 
per ballare 

fino 
alla chiusura 

Stordisci 
negli spazi maneggianti 

del commestibile 
la scena 

Ammalati 
nelle quinte 

puleggia 
Cala il sipario 

sull'abdigazione del silenzio 
E'patetico 

tornare sul palco 
dopo gli applausi 

Il momento dell'intervista 
come il momento dell'intervista 

E'severamente in piedi 
ed è cospirato 

quanto 
la marcia segreta 

della quinta colonna
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La maniera di far 
tesserar 

politicamente 
la bellezza 

E' quella 
di costringerla 

all'oroscopo 
dei casti sopravvissuti 

Così 
su qualsiasi 

amore 
si assenta 

a letto 
Avrà piacere 

così agoniato 
quanto colpevolissime 

vocali carnali 
rispetto 

a un senso apparigliato 
Ora 

un nascituro 
supplicherà 

la misericordia 
del più creduto 

vicino 
ascendente
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